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Qui a fianco il residence Sportlng, 
una delle proprietà di Renato Armellini 

A destra una foto del costruttore romano 

Chiesto il rinvio a giudizio 
del costruttore romano 
e delle sue figlie 
per una truffa da 551 miliardi 

Attraverso un giro di fusioni 
e false partecipazioni 
4 società del suo gruppo 
avrebbero raggirato il fisco 

AGENDA 

L'impero Armellini alla sbarra ;i'i.k',." A ' " 

Armellini sott'accusa. Il pubblico ministero Andrea 
Vardaro ha chiesto il rinvio a giudizio del costruttore 
romano, delle sue due figlie Francesca e Angiola e 
deLl'amministratrice Paola Massarotti, nell'ambito 
de l'inchiesta per una frode fiscale di 551 miliardi. 
Con un intreccio di fusioni tra società, falsi bilanci, 
faLse partecipazioni azionarie, gli Armellini avrebbe
ro fatto «scomparire» un patrimonio di 1000 miliardi. 

FABIO LUPPINO 

• n L'Inchiesta giudiziaria 
sul ia presunta frode al fisco di 
55 miliardi in due anni com
pii ta da Renato Armellini è 
ad una svolta Al termine della 
fase istruttoria il sostituto pro
curatore della Repubblica An- , 
dn-a Vardaro ha chiesto il rin-
vie a giudizio del costruttore 
romano, delle sue figlie An
giola e Francesca, e di Paola 
Mtissarotti, capo contabile 
della società di servizi Lolra a 
cui era affidata la tenuta della 
contabilità delle società del 
gruppo. Nella fase Istruttoria 
av-ebbero trovato conferma 
tutti gli elementi di quel com
plicato intreccio di fusioni so

cietarie, false partecipazioni, 
falsi bilanci, manomissioni di 
libri contabili, riscontrati 
nell'88 da una indagine della 
guardia di finanza compiuta 
su quattro società, la Pomona 
seconda, la Fellade, la Pelo-
pia e la Ecerno, tutte ricondu
cibili al gruppo Armellini. «Le 
prove raccolte a tale riguardo 
sono tali e tante da non poter 
lasciare adito a a dubbio alcu
no», scrive il sostituto procura
tore della Repubblica nella 
sua requisitoria. 

I fatti. Tra il 1986 e 11 1987 
l'impero Armellini, prima arti
colato in una nebulosa di ol
tre cento società, si riordina in 
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una costellazione semplifica
ta con solo quattro società in 
cui si fondono per incorpora
zione tutte quelle precedenti. 
Le magnifiche quattro (Filla
de, Pomona seconda, Pelo-
pia, Eccmo). risultano avere 
un patrimonio di tutto rispet
to: circa mille miliardi. Quan
do vanno a ripercorrere i pas
saggi dell'operazione, gli uffi
ciali della Finanza si trovano 
di fronte ad una situazione 
singolare. I bilanci depositati 
presso l'ufficio commerciale 
del Tnbunale di Roma, mo
strano una situazione perfet
tamente in regola: le società 
incorporanti avevano già in 
precedenza cospicue parteci
pazioni nelle incorporate. 
Quindi, nella fusione non si è 
creata alcuna plusvalenza, su 
cui si sarebbero dovute paga
re le tasse. Ma, dopo una rapi
da occhiata ai mtcorfilm degli 
stessi bilanci depositati presso 
la Cancelleria del Tribunale la 
partecipazione non risulta. In 
pratica, nel 1986 e 1987, gli 
anni in cui è stata portata a 
termine l'operazione, compa
riva qualcosa che prima non 

c'era mai stato. Almeno nei li
bri sociali microfilmati. Al 
contrario, le partecipazioni 
erano presenti in fotocopie 
autenticale degli stessi libri 
depositate presso l'ufficio del
le imposte dirette. Gli origina
li, a parte i microfilm, non fu
rono mai trovati. «Una prova 
evidente - scrive il pubblico 
ministero - della sostituzione 
dei bilanci originariamente al
legati ai modelli 760 con altri 
falsi». «La circostanza che non 
sia stata fornita alcuna spiega
zione in ordine al mancato 
rinvenimento del libri originali 
- prosegue Vardaro nella sua 
requisitoria - l'assoluta im
possibilità della sparizione ca
suale di centinaia di libri con
tabili ( guarda caso solo quel
li che era necessario manipo
lare per far apparire le fittizie 
partecipazioni; il fatto che il 
fenomeno della fotocopiatura 
riguardi solo i libri dove dove
vano essere indicate le parte
cipazioni, tutte queste circo
stanze hanno un significato 
cosi evidente da non richiede
re alcun commento». 

Nel corso degli interrogatori 

Francesca e Angiola Armelli
ni, effettive detentrici di azioni 
o quote delle quattro società , 
incorporanti per centinaia di 
miliardi, hanno dichiarato di 
non saperne niente e di occu
parsi solo marginalmente de
gli affari di famiglia. Renato 
Armellini ha denunciato l'esi
stenza di una congiura ordita 
contro di lui e di non occupar
si della gestione delle società 
del gruppo. 

«L'acquisizione presso l'a
bitazione degli Armellini di 
documentazione varia riguar
dante la società del gruppo -
osserva Vardaro - ed 11 com
portamento tenuto da Renato 
e Francesca Armellini al mo
mento dell'accesso domicilia
re della guardia di finanza in 
data 1-3-1989 ("Francesca Ar
mellini prelevava da un arma
dio a muro alcuni fogli e li in
seriva in altro scomparto del
l'armadio occultandoli tra la 
biancheria... Renato Armellini 
tentava di inserire sotto un wa
ter ancora da installare ap
poggiato momentaneamente 
nel suo ulficio e poi di na
scondere sulla persona una 

cartella contenente molteplici 
fogli scritturati..) nonché la 
circostanza che in via Maroc
co 7/9, ove si trovava anche 
l'abitazione degli Armellini, 
ha sede la società Lolra che si 
occupa della gestione della 
contabilità del gruppo, queste 
circostanze dimostrano la fat
tiva partecipazione della fami
glia Armellini alla gestione 
delle loro società». 

Il coinvolgimento diretto di 
Renato Armellini nell'opera
zione di frode fiscale è prova
to, poi, oltre che dalla gestio
ne diretta delle società del 
gruppo, anche dal fatto che fu 
lui ad incaricare l'avvocato 
Sergio Melpignano di studiare 
l'Ipotesi della fusione, nonché 
a tessere I rapporti con que-
t'ultimo nel corso della realiz
zazione dell'intera operazio
ne di fusione. In quanto a 
Francesca Armellini fu lei a 
portare materialmente I libri 
contabili falsificati dai diversi 
notai per farne le copie auten
ticate, quelli dove risultavano 
le fittizie partecipazioni delle 
società incorporanti in quelle 
incorporate, -"ale circostanza 

- commenta il sostituto pro
curatore della Repubblica -
appare difficilmente giustifi
cabile al di fuon della piena 
partecipazione della stessa ai 
fatti criminosi per cui si proce
de». 

Nella richiesta di rinvio a 
giudizio non compaiono i no
mi di Maria Assunta Perfetti e 
Nazarena lacoangeli, a cui 
nell'89 era stalo inviato un 
mandato di comparizione, 
tirano accusate di. aver fatto 
da «prestanome». Secondo il 
magistrato è perfettamente 
credibile, quanto da loro di
chiarato, che non fossero a 
conoscenza dei gravi illeciti 
nel momento in cui firmavano 
i bilanci che gli venivano sot
toposti dagli Armellini. Per il 
sostituto procuratore nei loro 
confronti non si deve aprire 
alcun procedimento. Varda
ro, al contrario, chiede di In
dagare sull'avvocato di Armel
lini Sergio Melpignano. 

La requisitoria del pubblico 
ministero è ora in mano al 
giudice istruttore Giuseppe 
Pizzuti. A lui spetterà decidere 
in merito. 

L'immobiliare non aveva ottenuto i permessi per smantellare il tetto 

Lavori abusivi nel palazzo crollato 
Nel palazzo in piazza del Fico, crollato per il cedi
mento del solaio, si stavano eseguendo lavori abusi
vi. Lo ha accertato ieri la commissione stabili peri
colanti. Il tetto non avrebbe mai dovuto essere 
smantellato: non c'era la concessione. La «Tornante 
'84» aveva solo i permessi per opere di «bonifica». 
Enrico Gasbarra, della I circoscrizione: «Mi servono 
più tecnici per i controlli». 

CLAUDIA ARLBTTI 

R palazzo crollato 

• • Di nuovo Interverrà il giu
dice. Nel palazzo in piazza del 
Fico, crollato mercoledì come 
se (osse di cartapesta, la «Tor
nante '84» stava eseguendo in
terventi abusivi. Non avrebbe 
mai dovuto smantellare il tetto. 
Non poteva rifare la facciata. 

Lo ha rilevato la commissio
ne stabili pericolanti, che Ieri 
mattina ha compiuto un so
pralluogo. Guidati da Enrico 
Gasbarra, presidente della pri
ma circoscrizione, i tecnici 
hanno camminato tra te mace
rie, sotto cui è morto il carpen

tiere Luciano Cimaglia. Sono 
saliti su ciò che resta del so
laio, precipitalo fino al primo 
piano con II suo carico di tego
le, calcinacci e uomini (ci so
no stati anche quattro feriti). 
Poi, si sono messi al lavoro per 
stendere la relazione, che la 
prossima settimana sarà Invia
la alla procura della Repubbli
ca. 

Cosa non andava? L'Immo
biliare non aveva ottenuto la 
concessione edilizia, necessa
ria per eseguire I lavori di ri
strutturazione . e smantella

mento del tetto. Semplicemen
te, alla prima circoscrizione 
era stato chiesto il permesso di 
eseguire la «bonifica dei solai e 
la tinteggiatura della facciata»: 
interventi abbastanza sempli
ci, che rientrano nella «manu
tenzione». E, invece, la «Tor
nante '84» s'era messa a rifare 
completamente il palazzo 
(cosa che la XV ripartizione 
non avrebbe mal permesso). 
Cosi, dopo gli avvisi di garan
zia spedili ad Antonino Manti e 
a Vincenzo Berardinclli, sui ta
voli dell'immobiliare sta per 
giungere una nuova contesta
zione. 

È soprattutto Vincenzo Be-
rardinelli, direttore dei lavori, a 
trovarsi in un mare di guai. È 
stato lui, tempo fa, a sottoscri
vere, in una dichiarazione giu
rata, che nel palazzo in piazza 
del Fico si sarebbero svolti solo 
interventi di manutenzione. 
Negli uffici della prima circo
scrizione c'è la sua firma, nero 
su bianco. Ma anche Antonino 

Manti, tuttora ricoverato in 
ospedale con una gamba e 
una scapola fratturate, ha l 
suoi problemi. Ieri l'Ordine de
gli architetti ha comunciato 
che «si riserverà di denunciarlo 
all'autorità giudiziaria per 
esercizio abusivo della profes
sione»; Antonino Manti, infatti, 
non 6 un architetto. 

La «Tornante '84», per il mo
mento, si dilende negando l'e
videnza: mai smantellato nes
sun tetto, dice. E, circa le spe
culazioni che hanno riguarda
to lo stabile-, l'imprenditore 
Paolo Gargiulo precisa di non 
avere operato direttamente 
l'acquisto, ma di essere entrato 
in possesso del palazzo attra
verso l'acquisto di una quota 
della «Tornante '84». Lui, in
somma, non è mai stato incri
minato. 

Ora, per il palazzo degli 
abusi, si aspetta l'esito dell'in
chiesta. Nel frattempo, la pri
ma circoscrizione sembra de
cisa a mettere fine alla ristrut

turazione senza controllo nel 
centro storico. Enrico Gasbarra 
ha annunciato che presenterà 
in giunta i risultati di un'indagi
ne sugli abusi, proponendo 
l'apertura di un «ufficio specia
le» per la sua circoscrizione. Ai 
consiglieri del Campidoglio 
spiegherà come, ogni settima
na, arrivino sui tavoli della I 
centinaia di domande, simili a 
quelle presentate dalla «Tor
nante '84». In questi documen
ti, le imprese parlano di «ma
nutenzione ordinaria», ma ap
pena ottenuto i permessi per 
aprire 1 cantieri rifanno tetti e 
strutture. Il problema sono I 
controlli. Cosi la prima circo
scrizione, a corto di vigili e di 
tecnici, vorrebbe una specie di 
«statuto speciale», che permet
ta di sveltire le pratiche e di 
raddoppiare i sopralluoghi. Di
ce Enrico Gasbarra: «Sa quanti 
architetti ho per controllare le 
domande d'intervento? Quat
tro. Quattro persone per una 
zona grande come Firenze». 

Nelle ex officine della Tiburtina chiesti altri 40 licenziamenti 

«ve del ferro» a costruttore 
Romanazzi sì lìbera delle tute blu 
Da «re del ferro» a costruttore? L'imprenditore Ro
manazzi, che ha già sostituito molti dei suoi capan
noni con palazzi per uffici, riduce sempre più l'atti
vità delle officine e ora manda a casa altri quaranta 
dipendenti. Quelli che resteranno, entro giugno la
sceranno la sede «storica» della Tiburtina: saranno 

> «deportati» a Capena, nell'area dove sorgeva il diri
gibile della Godd-year. 

( • «Romanazzi» licenzia di 
- nuovo. Dopo avere sostituitola 

Tiaggior parte delle oflicine 
con palazzi per uffici. l'Im
prenditore del ferro ha annun
ciato di avere altri quaranta di
pendenti di troppo. Ma non 
basta. Chi resterà, sarà «depor
tato» a Capena, in un capan
none nuovo di zecca che sta 
sorgendo dove una volta c'era 
i\ dirigibile Goodyear. 

Che sarà dell'arca sulla Ti
burtina? Qui, secondo il pro
gramma dell'azienda, entro 

giugno non ci sarà più un solo 
operaio. Nasceranno, in com
penso, altri uffici, da vendere 
poi al migliore offerente. Ne fa
ranno le spese i 136 dipenden
ti, che hanno resistito ai tagli 
precedenti (gli ultimi licenzia
menti ci furono a ottobre, 
quando se ne andarono sedici 
persone). 

1136 sapranno con precisio
ne quali siano le intenzioni 
dell'azienda tra qualche gior
no, quando ci sarà l'Incontro 
tra l'assessore regionale al La

voro Giacomo Troia, Impresa e 
sindacati. A Romanazzi, infatti, 
durante l'ultimo «vertice» in Re
gione, l'assessore aveva chie
sto di presentare un piano det
tagliato sulle sorti dell'azienda: 
quanti dipendenti se ne do
vranno andare, che farà chi re
sta, perché i tagli, ecc. 

Gli obiettivi di Romanazzi, 
comunque, sono già abba
stanza chiari. L'imprenditore 
sta cercando di riciclarsi: da 
•re delle officine» a costruttore. 
Negli ultimi tre anni, diversi ca
pannoni della Tiburtina sono 
già stati trasformati In palazzi 
per uffici. La XV ripartizione ne 
ha permesso la costruzione 
perché, ogni volta, l'azienda 
ha motivato i progetti con la 
necessità di «supportare» l'atti
vità delle oflicine con nuove 
sedi per gli impiegati. Non un 
cambio di destinazione d'uso, 
dunque, ma una semplice va
riazione dell'attività. Invece, 
lentamente, le officine sono 
quasi scomparse e buona par

te degli operai licenziata. Al 
neo-costruttore Romanazzi è 
già arrivata qualche domanda 
d'acquisto. Il più interessato é 
il ministero delle Poste. Com
prerebbe uno del palazzi sulla 
Tiburtina per circa 130 miliardi 
(ma si tratta di una cifra uffi
ciosa) e vi sistemerebbe I pro
pri dipendenti. Un'operazione 
che non piace ai sindacati e, 
soprattutto, che scavalca lo 
Sdo: il civico 1272 della Tibur
tina, infatti, sorge su un'area 
che con il Sistema direzionale 
oncntole,, dove saranno con
centrati i ministeri, non ha 
niente da spartore. Andrà in 
porto il progetto Poste-Roma-
nazzi? Improbabile. È già in
ciampato nella commissione 
urbanistica del Comune. So
prattutto, é d'ostacolo la Com
missione per «Roma-capitale», 
che negli ultimi giorni ha già 
bloccato altri dicasteri, pronti a 
trasferii alla chetichella in aree 
assolutamente estranee al Si
stema direzionale orientale. 

Droga a Fiumicino 
Arrestato ex deejay 
di Telemontecarlo 
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sai Sapevano che il «corrie
re» sarebbe arrivato a Fiumici
no con il volo da Rio De Janei
ro. Sapevano che in quella va
ligia con ogni probabilità c'era 
un carico di droga. Perciò I do
ganieri l'hanno fatto passare 
senza nemmeno dare un'oc
chiata al bagaglio. Ma appena 
é uscito dall'aeroporto il brasi
liano é stato avvicinato da un 
ragazzo italiano. E i carabinieri 
hanno chiuso la trappola. Sta
volta il carico era di due chili e 
mezzo di cocaina purissima, 
valore sul mercato supcriore ai 
due miliardi di lire. La droga 
era nascosta )n alcuni barattoli 
di salsa d'aragosta, rinomata 
specialità brasiliana e abituale 
souvenir di turisti. Un carico 
speciale per trafficanti «doc». 11 
ragazzo italiano é stato identi
ficato per Massimiliano «Max» 
De Tornassi, 28 anni, produtto
re discografico, già collabora
tore un paio d'anni fa di Tele
montecarlo che gli offri la con
duzione di «Clip-Clip», un pro

gramma musicale del pome
riggio. Scampoli di notorietà, 
specialmente tra 1 giovanissi
mi, che alla rescissione del 
contralto gli fruttarono alcune 
collaborazioni' con una nota 
radio privata romana, per la 
quale tuttora lavora. Il corriere 
brasiliano è Francisco De Sil
vera Sampaio, 47 anni, in 
qualche modo legato (i cara
binieri non hanno però fornito 
ulteriori particolari) a «Rete 
Globo», la televisione brasilia
na fino a poco tempo fa pro
prietaria di Telemontecarlo. 

Le indagini dei carabinieri 
del reparto operativo sull'orga
nizzazione di trafficanti inter
nazionali di cocaina erano 
scattate ne) novembre scorso 
quando all'aeroporto parigino 
•Roissy» venne bloccato Mauri
zio Ricci, romano, 34 anni. È 
però ancora da accertare l'e
ventuale legame di quest'ulti
mo con I due comeri arrestati 
Ieri a Fiumicino. Certo é che i 
militari erano riusciti in questi 

Massimiliano De Tornassi 

mesi ad ottenere informazioni 
dettagliate sugli spostamenti di 
Francisco Sampaio, tanto da 
poter entrare in azione, ieri 
mattina, quasi a colpo sicuro. 
Le indagini procederanno ora 
su due fronti distinti, per indivi
duare da un lato il «vertice» del
l'organizzazione che operava 
sul'asse Rio De Janelro-Llsbo-
na-Parlgl-Roma, mentre dal
l'altro i carabinieri tenteranno 
di risalire al «giro» di persone 
nel quale la cocaina sarebbe 
stata smerciata. L'attività di 
Max De Tornassi lascia presu
mere che l'ambiente nel quale 
indagare sia quello dello spet
tacolo. 

MOSTRE! 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavon della 
collezione Thvsscn-Bomcmlsza. Palazzo Ruspolì, via del 
Corso n.418 Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire 10.000, ri
dotti lire 6 000. Fino al 24 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
museo di zoologia, video, computer. Al Palahcxibit, via Cri
stoforo Colombo. Ore 10-20, sabato 10-24. Ingresso lire 
6.000, ndotti lire 4.000. Fino al 3 marzo. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campitclli 3. Orario: 13.30-18.30. Ultimo giorno. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30. Ultimo giorno 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Ccntonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Tnni-
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Eit); 1924 (zona Eur): 192S (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichi. 
12, Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EsqulUno: Galleria Te
sta Stazione termini (lino ore 24): via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa. 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Paiioli: via Berto-
Ioni, S. Pletralata: vìa Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47, via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. PrimavaJJe: piazza 
Capecelatro, 7. Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tu-
scolana, 297. viaTuscolana, 1258. 

I BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Bìancamano 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 affi.30. 

> Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green fields, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubbliche 
piazza Sonnlno. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune
di riposo. 
Itary & Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy1*, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì 

l VITA DI PARTITO I 

i PICCOLA CRONAC Al 

Sedotte Porto Fluviale ore 1730 nascita del coordina-
mentC'per la pace con P.Gaiotti De Biase. - - --
Sezione Balduina ore 19 valutazione del Congresso e del
lo Statuto del Pdscon M. Bartolucci. 
Avviso. Oggi l'Incontro pubblico al Cinema Farnese si terrà, 
sempre nei locali del cinema, la riunione del delegati della 
ex mozione «Rifondazione comunista». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17 presso 
Sala Unione Musicale assemblea del Pds della federazione 
di Civitavecchia Odg: Elezione C.F. re C.F.G. (Barbaranelli, 
Ranalli). 
Federazione Latina. In federazione ore 17 riunione dele
gati mozione Occhetto. Latina ore 17.30 presso sezione An
tonio Gramsci (Via Dandolo nel pressi ex sede Cgil) assem-
bela delegati della mozione Rifondazlone Comunista. 
Federazione Rieti. Collevecchio ore 20.30 Comitato Diret
tivo. 
Federazione Viterbo. In federazione ore 17 riunione dele
gati I mozione. 

La Casa dei diritti cMli ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 Ure pervenuto 
dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altn centri, contro i fogli di via comminati 
proprio in questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali: «Casa dei diritti so
ciali», ccp n. 68060003 intestato a Focus, via della Consulta 
50, 00185 Roma; ccp n. 42252007 intestato a «Senzaconfl-
ne», via Filippo Turati 163,00185 Roma. Va assolutamente 
specificata la causale «Fondo difesa legale immigrati». > -
Corsi gratuiti. L'Associazione «Orientamento lavoro Lazio» 
in collaborazione con la Regione promuove, per tre mesi, 
del corsi di orientamento al lavoro e di informatica riservati a 
donne adulte disoccupate. I coni si rivolgono alle donne di 
età superiore al 25 anni, in possesso della licenza di scuola 
media inferiore e iscritte all'ufficio di collocamento da alme
no 12 mesi. Le domande dovranno pervenire entro il 9 mar
zo '91 alla sede di «Orientamento lavoro Lazio» di Corso Vit
torio Emanuele 87 (presso Adi) - 00186 Roma. Per ulteriori ' 
informazioni telefonare al n. 6864789. dalle 930 alle 1230: 
oppure rivolgersi all'assessorato regionale formazione pro
fessionale di via Rosa Raimondi Garibaldi 7, dalle 10 alle 
12.30. 
•Storia dell'arte russa». Dalla pittura di icone ai contem
poranei: oggi, ore 17.30, nei locali dell'Associazione Italla-
Urss (Piazza Campiteli! n.2) quinta conferenza su «Le avan
guardie prerivoluzionarie» tenuta da Michaela Bohmln. 
Comitato per la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. Il Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 17.30-19.30 In via dei 4 Venti n37. 
TshUemb. È il nome della stilista africana che (la prima in 
Italia) presenta a Roma la sua più recente collezione. L'ini
ziativa é di Flora Sako, ideatrice di Equatore Mode, una pic
cola casa con una grande ambizione: valorizzare e promuo
vere anche nel nostro paese espressioni di creatività ex
traeuropea nel campo della moda. Tshilem, di origini zaire
se, risiede da tempo in Italia e coniuga nelle sue onginalissi-
me creazioni eleganza e classe di impronta Europea con 
suggestioni e colori esotici. Appuntamento domani, ore 
22.30, presso la discoteca «Magic Fly», via Bassanello 15 
(Cassia, via Grottarossa). 
Lingua lussa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dall'Associazione Italia-Urss. Informazioni ai telefoni 
488.45.70e4««.14.11. 
Lutto. E morto Alfredo Pascucci, padre del compagno Ma
rio. Ai familiari tutti giungano le condoglianze delle sezioni 
di Ostia centro, Azzorre, Rosa Luxembourg, della Federazio
ne e de l'Unità. 
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